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l'IPOCRISIA DElLà PAOii' 

E aìoo u quando le nazioni del ooii-
tlaeuta rjarnpeo. garggiernaiifi OPIIS 
madia d'ii/H Izare fcirteize, di fondere 
canooDf, di rionovaro i facili, di nu-
msiiUre il iiuineto degli eaorcti slaa» 
zl'ili, 0 di aggravare i bilaooi bellioi, 
pur gridando pace, pace? 

Lo grimdl Dazioni militari, colla lpo> 
orlala della pace, costrlogom uiiobe I 
piccoli' stati veramente paciSol, quali la 
Daoiniaroii, la Svezia o li Belgio, a 
spandere centlnaié di milioni onde di
fenderti dai progetti di pace di quella ! 
miOBOciaiitl' l'indipendeoia loro. Il po
vero popolo ohe deve dare mìliti e da- j 
nari per gli armameotl, viene eooltato 
dalla stampa officiosa adi'applaudire i 
ministri concordati a mantenere questo 
simulacro di pace- esaurente te forse dei 
popoli, Questa pace che nella Germania 
provoca il socialismo e l'emigrazione, 
ohe costrió'ge tutti gli Stati a cingersi 
d'alte tariffe ostili per puntellare con 
vari artifici la produzione nazionale. 

Si va gridando pace pacf) mentre si 
econcanlauo non solo i materiali bellici) 
ma st va seminando i germi della rivo
luzione sociale. 

Oosì questo vecchio mondo orgoglioso 
pe) suoi armamenti si prepara ad esser 
asHÒrbito dal mondo nuovo, che sonjsa 
esorciti stanziali o fecondato dalla emi
grazione deli' Europa,' prepara immense 
forze materiali e morali. K noi applau
diamo al progetto di Omiio Coccorda di 
aprire in Genova un'esposizione marit
tima Italo-americana pel 1892 quando 
vi si inaugurerà il Porto Nuovo e vi 
si oommemorerà 11 quarta ceutanario 
della scoperta' dell'America per Cristo-
toro Colombo. 

Bagli Slati Uniti d'America, scrive 
Coccnrd», che sonai compiute le opere 
pili colossali che si conoscano ; è \k che 
ogoi manifoBlazione dello scibile umano 
irovs, prima ohe' in qualunque altra 
parte della terra, la propria applica
zione, ia forza di espandersi e quella 
d'imporsi. 

Quella grande festa genovese sari 
occasione di legare tutti gli americani 
all'Italia, di attirare tutta l'attenzione 
di milioni di essi sai oojtro paese, di 
rialzare il morale di tutte le noatro oo-
lonip, di far centro Genova di una pti-
m'it girande mostra di tutti i prodotti a-
mericaol. 

Con questi mezzi e non cogli arma-

24 A P P E N i S I C E 

La Signora Rossa 
ROMANZO 

DI 

SOUSJTIOO & A L A I I 

Anna ringraziò Ernesto' con il suo 
egnardo. 

La aere la signora di Santacatena 
era più pallida del solito, ed Ernesto 
era in preda a quella sensazioni alle 
quali il cuore non basta. 

La geniale comitiva si era riunita 
nella villa del principe di San Daniele 
a Portici. 

Finito il pranzo, tutti scesero nel 
giardino, in riva al mare. 

Annla si era* ai-dula sopra un banco 
di marmo, Bruesto ie si fermò davanti. 
Elettrizzato da uno sguardo che gettava 
un'anima uelh sua, egli lei svelò tutto 
il Buu amore;, amore già' noto a lei, 
perchè l'amore non ha bisogno della pa
iola. Egli le'prese la mano e la baciò. 
Eli» gliela abbandonò in quella confi
denza che rentie la< donna «uperl'ire agli 
uominf. 

meati si andrà preparnodo la pace vera. 
Qiiali siano i progressi amerioanl a' ar-
goniAnla anche sub da S. Francisco di 
Gaiifornia che nel 1887 produaao ma
nifatture pel valore di mezzo miliardo, 
raddoppiando il prodotto del 1870, 
mentre la Onliforoia in aole fruita pro
dusse altro valore di 60 milioni, frutta 
destinate massimamente alla esportazione, 
essioais mediante evaporazione. 

Gabriele Rota 

Cifre utili a sapersi 

Si è pubblicato il * supplemento del 
1887 , deil'/Innuafì'o di Storia, Biogra
fia e Stalistica compilato da Emilio 
Treves e Gustavo StraSoratlo, 

Questo interessante volume compren
de : — I quadri comparativi della po
polazione del globi) — Li) stalistica dèi 
vari Stati — 1 sovrani attualmente re-
grauti — Rete dello fc>rrovis alla fina 
del 1885 — NotlÉie di storia contem
poranea ecc. ecc. 

Gli abitanti del mondo. 

La popolazlobe del globo, sale circa 
a HÈi niilioui di abitanti, cosi di
visi > 
Europa 837,743,400 cioè 34 abit.p.kq. 
Aula 795 691,000 » 18 » • 
Africa 306,833 aeO » 7 , i 
America 100,415,400 „ 21i6-» „ 
Australia 4,232,000 „ 01(5 • „ 

i'opolazioni d'Buropo, 

La popolazione d' Europa è cosi di
visa 1 

Abit, 
p.kq. 

,460,004 07,314000 46 
288,540 29,699,785 101 

86 7,816 91 
823 154,198 — 

Stali è Isrrit, Kilom.q. i6ilanli 

Europa 
Meridionale 1 
Italia 
San Marino 
Malta 
Spagna (î en-
za le Canarie 500,443 16,333.293 3S 
Andorre 452 6,000 13 
Gibilterra 6 18,014 — 
Portogallo 89,143 4,160.316 46 
Aazorro 2,388 259,800 109 
Rumenia 129,947 5,376,000 41 
Serbia 48,582 1,700.211 35 
Montenegro 9,030 236,000 26 
Tun.hla e Ru-
meliaorieut. 291,840 5,806,500 26 
Bulgaria 83,972 1,998,983 31 
Bosnia, Erzeg. 
eNovibazar 6i;066 1,826.460 22 
Grecia 64,688 1,979,423 31 

Tutta quella sera Ernesto fu con la 
gioia nel cuore. 

La sera suBseguoute egli si trattenae 
sino ad ora tarda in casa di Anna.. Il 
signor di Santacatena . orasi recito ad 
una riunione poi.lina. 

I lettori immagioerauno ficilmeatale 
emozioni dei due amanti, le parole ap-
passioDale olle.Ernesto susurrò ad Anna. 
Fecero due volte il giro dulia terrazzi 
in silenzio. Poi ella gli disse con tuono 
di comando che provava cum' ella preu-
dense pussesso dulia di lui anima: 

~ É lardi, separiamoci. 
Egli voleva baciarle la mano; ella 

esiib, gliela rese e gli disse oon voce 
di preghiera : 

— Non prendetela se non quando io 
ve la darò, lasciaterai il mio libero ar
bitrio, senza di che io sarei una cosa 
a voi, e ciò non deve essere. 

—: Addio, le riapose Ernesto. 
Anna apri ia porta della sua stanza, 

ed Gruesto ueol Al momento in cui 
ella stava per chiuderla, la riapri, gli 
stese la sua mano, diceodogli: 

— In veriti, voi eieta stato buono 
questa sur», avete consolato tutto il 
mio avvenire ; prendete, amico mio, 
prendete I 

Ernesto si precipitò sulla mano di 
Anna; gliela baciò a-molte riprese, e 
quando alzò gli occhi, vide le lagrime 
negli occhi di lei. 

246 629 90,231.304 78 
548,964 45,234.961 84 

06 1.913 -
626,168 37,809 954 81 

157 9,124 51 
41,218 2,846,102 69 
539 — — 

83,000 4,060i680123 
6,687 209,570 81 

Europa 
Occidentale 874.833 78,122,671 89 
Belgio 29.455 6.636,684188 
Fnincia 528,672 37,321,186 71 
Moaaoo 22 7,049 — 
Oraubrettsg. 814,961 35,246,662 112 
Far-Ojr 1,833 11,220 8 
Islanda (7 . 
Regioni poi.) — — — 

Europ.t 
(Centrale 1, 

Inipor, Qerm, 
Heigolaod 
Austria Uog. 
Linclileiislein 
Svizzera 
Lago dì Cott. 
Paesi Bassi 
Lussemburgo 

Europa 
Sett.el Orien,6,149,610 92,074,797 15 
Danimarca 38.302 1,969,089 61 
Svezia 450,674 4,565,668 10 
Norvegia 325,423 1,918,500 6 
Russia (senzi 
ia N, Z-mbla 4,924.211 81,598,669 16 
Mare d'Asof 37,496' — — 
Filandia 373,604' 2,028,021 5 

deli' Europa 9,730,576 327,743,414 34 

Àbissinia, Tunisia e- Tripoli. 

L'Abissioia ha 333,279 kq. e 3 mi 
liooi di abitanti. 

Il paeia d»! Galla e Somali 1,897,038 
kq. e 15,500,000 abitant. 

La Tripoiìtania i;o33,349 kq. e un 
mllioue e 10,000 abitanti. 

Nel 1871 le spese del. governo ita
liano erano di un miliarUo è 'i3 iniiioni 
tutto oompreso. 

Nel 1886, le sp»se sono salite a un 
milardo « 438 milioni, Questo aumento 
di 419 milioni all' anno che i contri
buenti devono spremere dalln loro tasche è 
dovuto in massima parte alle spese per 
la guerra e la manna. Dopo queste ven
gono lo spese per i lavori pubblici, cioè 
strade, ferrovie, porti eco. 

Scuole e tpett per i'ijiruzions. 

Nell'anno 1883 84, vi erano in Italia 
50,230 scuole elementari tra pubbliche 
e private, più 11,344 scuole serali e 
festive, 

; Nei censimento del 1831, risultò ohe 
su ogoi ceuto abitanti, 67 non sapevano 

I né leggere uè scrivere. 
Per il ministero delia guerra e ma

rina, si speadouo oircs 600 milioni al
l'anno: per il ministero dell'ìstruziono 
pubblica 84 milioni, — Non vi è quindi 

' da stupirei se l'Italia ha tuttora il 67 
per cento di analfabeti! 

Ella ritoraò alla terrazza, ed Ernesto, 
quando si trovò sulla riviera di Chaji 
vide la di lei veste bianca rischiarata 
dalla luna, 

— Oh AnUiil Anna/ egli mormorò, 
a tM l'amore più ardente, che abbia 
mai brillata su questa terrai 

Ernesto si alloutanò, volgendo la sua 
testa a ciascun passo. Egli sentiva in 
EÒ un cnniento ineffabile. Simile ad un 
prole ohi', con un solo passo, si è av-
vauz.to in uni via nuova, egli era con-
sacrato, votato. Un semplice sì Annal 
l'aveva impegnato a dedicar tutta la 
sua esistenza ad.un amore Irrealst'bile. 
Tutti 1 aeutìmenli nobili a di fuoco ii-
oevuuo in lui, sentire le loro voci con
fuse. Prima di ritrovarsi nel luogo ri
stretto della sua stanza, egli voile vo
luttuosamente restare sotto l'azzurro 
seminato di stelle, udire ancora in aè 
stesso quei suoni semplici di una confi, 
dénza appassionata. Come Anna gli 
sembrò grande col suo obblio prafundo 
di sé stessa, nppaaaionata fra le catene 
legali che l'avvinghiavano, sublime nella 
sua fiducia verso 1' uomo amato. Forse 
ella voleva tirar da lui la sua forza' e 
la sua consolazione, mettendolo cosi 
nella sua sfera, sulla sua linea o più 
aito? Gli astri, pensava Ernesto, si co-
municano oosì il movimento e la luce. 
Questo pensiero lo elevò subito ad al
tezze eteree. Egli si ritrovò nei cielo 

IxL Italia 
I Mlnlsirl n Vorlnm. 

Prima dei biinoh<!lto favvi ricevimento 
alla Prninntrice iloti' industria : v' inter
vennero i ministri Megiiani, Grimaldi, 
Saracco. 

Il signor Ayeilo, presidente della So-
oieti, ha toccato della questione dei 
trattati di commercio,domandando «un 
pochino di proiezione per l'industria 
iiiizioaale, mediante acconci dazlt». 

Chiese pure veng.inu ribassati gii 
econti onde agevolare il commercio. 

Tiirmiiiò augurandosi che sorta buon 
esito il trattato commerciale colla 
Francis. 

A lui rispose il ministro Msgliani: 
<Ii sistema dei dazi protettori — 

egli disse —< si deve usare conie.l ve
leni, cioè a dose misuratati «Alla vigì
lia di couobludire 1 trattati di com
mercio-eoa la Francia e l'Austria Un-
gherii, non posso prendere impegni circa 
I desideri esprassimi. Tuttavia terrò 
presenti le questioni e procurerò in ogni 
modo di avvantaggiare e proteggere 
l'industria nazlDnaic. 

«la. quiaeto raomontoil governo ai 
preoccupa più specialmente della que
stione temuta della reatrizione degli 
sconti, e io cercherò, d'accordo col mi
nistro Grimaldi, di tutelare l'Industria 
ed.il commercio italiano aenza debo
lezze uè esitazioni. 

< Il governo cercherà i migliori mezzi 
ondo ia cir<:olazioue non sia turbata». 

Il ministro dei lavori pubblici onor. 
Saracco, interrogalo, mentre conversava 
privatamente a>rca la questione ferro
viaria ebbe a dire : 

— Non parliamo di ferrovie nuove 
per tre o quattro anni, li governa non 
può più darne senza gravi danni al bi
lancio. Figuratevi che questo si trova 
già aggravato d'un debito di 600 mi
lioni, li governo manterrà. U. costru
zione delle ferrovie già votate dal Par
lamento, ma niente più in là. Accor
darne di nuove sarebbe un tradiro ia 
patriai 

A l b n o c h c t t o d i V o r l a o . 

L' aspello della Sala, 

L'aspetio della sala del Teatro Regio, 
trasformata p'r la oircoetnnza è inde
scrivibile. Per sontuosità, eleganza e 
ricchezza di addobbi un vero splendore. 

Oli invitati entrarono nella saia im
provvisata, dalla porta centrala della 
platea. 

I ' La platea fu mutata in uua vasta 
serra di fiori e piante. Nel mezzo zam
pilla un'alta fontana. 

La luce elettrica spande i suol raggi 
sulla magiiìBcB scoiia. 

La tavola d'onore occupa il fondo del 
palcoscenico, Nel mezzo siede l'ouorev. 
Francesco Crispi, avente a destra il' 

dei suoi sogni, e si spiegò le pene, 1 
I palpiti, i delirii di amore passati con 

la f-ilicità immensa m cui nuotava. 
E non livvedundesi dell'ora tarda,, 

dimenticando di ritoraarsese a casa, al 
diresse lungo la banchina Caracciolo, 
fantasticando. 

— Qenii eetinti dalle lagrime — egli 
nudava fantasticando — cuori discono
sciuti, voi tutu che siete entrati nella 
vita per un deserto, voi ohe dovunque 
avete trovato i visi fredli, i cuori chiusi, 
le orecchie sorde, non lamentatevi mai I 
'Voi soli potete conoscere l'infinità della 
gioia ul momento in cui por voi un cuorrj 
si' apra, un orsccliio vi ascolti, uno 
aguardo vi risponde. Un sol giorno cin-
cella i cattivi giorni. I dolori, le medi
tazioni, le disporszioni, le maliiicooie 
passate sono UM legami per mezza dei 
quali 1' anima si attacca ali' anima con
fidente. Bolla dei nostri desiderii re
pressi, una donna eredita allora i so
spiri e gli amori perduti, ella oi rt̂ sti-
tuisce iogrunilite tutte le afi'ezoni tra
dita, ella ci spiega i dolori passati, ella 
diventa par uoi una divinità per le 
eterne felle tà che ci dà m-l giorno 
degli spoiisalizii dell' anima I 

Sindaco di Torioo e a (ittistra l'oiioraT. 
Domenico Berti. 

Le altre otti] tavolò'p^t 900 buob«t« 
tinti occupano tutta la scena lo ainao 
longitudinale, o quindi perpwdiilblàr'-
mente alla tavola d'onore, 

I gionialisll eedono alla tavola peata 
nel centro delln BM. 

Sono rapprcnéntati 64 giornali fra i 
quali ostar : il Sebalf, Il figaro. Il Hln».' 

II teatro fu aperto al banchetto alle 
6 e mezzo. 

L'on. Crispi entrò'alle 6 1(2'aéobm-
pognato dagli on. Bsrtì'e" H'nì)3t;''dS\'»l̂ , 
Rosai a dagli altri membri del Óoialts'tci 
ordinatore del banchotto. V orotieitra 
suonava la marcia reale. 

Tulli si aizarotto in piedi e accUitia-
rono il miulatro. Una vera'ovaÈlo'hé.. 
Crispi ringraziava con cenni' ogni pai'U 
della sala. 

Parla Berli, . ,[ " 

Al momento di levare le mensa Bè'rtf' 
pronuncia un disoorto sppUaditO' mitilo; ' 
PreseuiandoCriapi contrappone il sà'ò'e-' 
siilo dalla piccola terra di Sicilia all'at
tuile SUI posizione di cupo del'mijni-
stero del regno li'Italia, Dice che t\b 
deve' specialmiiuta all'opera - costaati' a-
tenace con cui egli t̂ BVngliÒ!p'el ttlodfo ' 
dell'unità della patria. DI questo triotifo 
lo lodarono i primi uomini dei diversi ' 
parliti. Dico che Ispersone lotèrvéóute'. 
al banchetto, altra appartengono al 
grande partito liberale di cui Crispi è 
il princip'ile ducp, nitro gli sono favo
revoli. Tate posiziona gli deve agevo
lare l'opera tanto nelle riforme interne 
quanto nella politica estera. 

Dopo enumerate alcune principali l'i-
forme'iatarsa e-data loda agli'altri mi
nistri passa-a.padara''della pDlltfek>'<i'' 
starai Oinagtca-ahe'eqtte'Bta polItloH'pa^-' 
ci8ciì.& resa paBsibiiu^alla-alleaniii'oogK! 
imperi centrali.. '.- •' :, " •',;»-l •• 

Interpreta in questo seosoil convegao'* 
di Crispi con Biemarck.. . ' '» «' - -

Dice che ilpaese èanchs favoravole -
alla difesa energica ohe il miniataro in->-
tende di fare della oolooia< d'Africa, 

L'oratore considera questi rittnioDOi 
come unica nolla storia parlamentate i-
laliana; eseaè ìudisio che nella mente 
e nel cuore. l'unità è al diasopra di 
ogni cosa e ohe il governo può star si-^ 
curo nelle m'ini di qualunque cittadino'-
che ne eia investito dal re. Aggiunge 
che la regione ò scomparsa, la monar
chia parlamaotare are;itrice dell'unità 
rimane sóla sovrane. 

Conclude confldnndo che Griapi era-
scerà i suoi titolr di benemerenza' varso 
la patria continuando a servirla' con ab-
liegazinue, ingegno a oirbra ardente, • 

Dopo ciò la riunione, essendo impa
ziento di udirlo, invita Crispi ad esporre 
gli iuteodimenti suoi intorno aila'poll-i' 
tica interna ed estera, (applàusi). 

XIU. 

Per Ernesto incomiaclò una nuova' 
vita. La menoma parola, il getto pi&' 
semplice di Ai.na ili Santacatena eraho 
i siili avvenimenti ai quali egli attac
cava inapoctinzB. Non si occupava né 
di politica, né delle cose d<l mondo; 
non aveva alti-a ambizione ae non quella 
di amare Anna, più di quanto Petrarcai 
amò Lsui'a. Quile inubbriamento. por 
lui, in mezzo alla società io cui viveva, 
dì veder la donna ds lui amala assetai 
la più beila fra tutte, diventar I' oggetto 
di sguardi appassionati, a di sapersi solo 
a ricevere la luce dei nuoi occhi ; di 
conoscere tutte le gradazioni della sua : 
voce per trovare nella sua parola, in 
apparenza.leggiera 0 burliera, la prove 
d' un pensiero costante, aiiuhe quando 
si nuota nel cuora una gelosia divorante 
contro ie distraziiml del mondo. 

In mezzo alla gente, Ernesto ed Anna 
sapovano aachi gustur. mille dalcezze; 
Il silenzio serviva fedelmente la loro 
anime «he, per cosi dire, entravano' 
r una neir altra aenza ostucolo : assa
porando tutte e dna la malia'd' un tor
pore pensuao, ai abbandonavano alla on
dulazioni d' uno slesso sogno. Allora 11 
desiderio aerpaggiava nelle vene deLduo 
amanti come il segnale d' un fuoco di 
gioia. 

[Continua) 
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PARLA CRI8PI 
Crlgpi è nlututo da nn Igngo Applauso, 
Crispl ccmmcia dal noocdars, come 

88 anoi prima, io qa(>ati stessi giorni 
d'ottobre, agli oeroaudo libertà, ohe va
niva suffioata lo tutte le p»rtl d'Italia 
riparasse a Torioo e cono ivi ftisisteng» 
al trasporto solenne delia stilma del fie 
Ciirlu Alberto a Superga. 
, RialUoaiaudo quel (atti cou l'odierna 
solenniii dice che i poóhi del 1849 sono 
oggi diveatnti nn esercito e saluta i 

menti allo industrie ai oommeroi ed 
alla arti ; fliiaota logioBi riservando al 
governo l'iniziativa deil'erogniions del 
pubblico danaro; e mantenimeoto di 
tutti gli impegni assunti per lavori pub-
blisi. Pel oiimpimèoto d'ogni disagino al 
governo & pero iudispeossbile una cun-
dmione : la pace Interna od esterna, 

Frx la prima oulltt havv! da tsmere, 
eaeetido il popolo italiano uno dei più 
savi e lianquiltl. 

Crispi elogia il contegno delle popò-
Iasioni meridionali nella recente inva 

presenti e gli assentì, rammentando io ' «lana oolenca e di (rome al Vaticano, 
speolal modo gli amìol piemontesi e le Loda io tpeoiul modo l'esèrcito cbe non 
pagitie Btoriobs che la Sloilia e il Pie- I politicheggia e la classe oporais. Av-
monta ebbero eomnol e frioeudo una i verteodu come i partiti esiremi abbiano 
invoQdsioDe a Garibaldi, messo del pò- i pooa presa su qaesti ultimi, oaserv i che 
polo, che compi 1' opera inaugurata da | anche gli avversari del sistema monar 
Vittorio Amedeo II di Savoja primo re 
di Sicilia. 

Domandasi quale sia lo scopo del pre
sente banchetto -, non crede di dovere 
partiooIsregglataDiants ripetere ì suoi 
criteri di governo già noti, tanto più 
ohe nei solle masi dalla nuova ammini-
stratione l'Italia già ebbe dn lui e dai 
suoi collegbi il programma dei fatt', 
Valgi d'altronde come norma generalo 

cbe rcH no» può rtnnegttre il 
p r o p r i o pCIMHtOf pur rispotlaado 
l'osigoDiiii del presente a non può so
pratutto oamproniettere l'avvenire. Ap
punto per il suo passalo, Grispi crede 
d'assar atj to dalla fiducia del Re prov-> 
vidente e leale chiamato alla diresione 

. dalla COSA pubblica a che 11 dovere 
della oosroQsa gii si impone tanto più 
in questo Piemonte che fu detto il torte 
non solo per la virtù delle armi ma 
per ijueita del carattere, 

Aooenuaodu al concorso ohe ora gli 
danno gli nomini delle varia parti po-
lìtiaha lo dice effetto della eonvìntione 
» dimostra coma l'essenss dalla rivolU' 
liooe italiana (u quella dal pi sgrasso 
continuo. 

Molti si sono convertiti alla monar-
ohis oba già ritenevamo incompatibile 
colla liberti; altri sbe avevano soste 
nuto la monarchia principalmeaie come 
un argine contro la rivoluisione, veuue-
rii iiccettando mano mino i concetti di 
qnesi'ultimn. Uomini moderatìBsìmi con-
vertiroiiei perfino ella idea della per-
fattibilità dello St'ituto. Senonohè del 
passato non dobbiamo trarre argomento 
a sola vauiià, ma insegnamento del pre
senta, 

Guardando io (accia a questo presen
te dice dt credere eh» 1 p a r t i t i a l 
t r o v l n a a t t u a l i H i e n t e n e l l a 
s t a t o p i A d i r i c o m p o s i z i o n e 
c h e d i d e c o i u p o i i i K l o i i e . fti* K-
• l 8 t « n E t t d i d u e p a r t i t i l e s u i l 
è u n a n r c r i u i i t a p e r n n l i 
b e r o I g o v e r n o . Il guveii>o attuale 
non Ita del resto rancori con nessuno, 
non terrà nessuno lootiino da sé, oè 
cercherà avvicinarsi alcuno per calcoli 
personali. 

PIÙ che mal ha oggi flduiiia nella tor
ta dalle idea e spera di dare tale eoa-
vingente attnaiione alle propria idee da 
attirargli anche quelli che gli {ossero 
Biieni. 

Crispi ha loie, come nella Monarchia, 
nella libertà. La libertà 6 per lui il ri
spetto dei diritti individUKli, messi in 
armonia col diritto oazionale. Di que
sto princìpio è determinato il oootegnu 
del governo, sia di fronte al popolo ohe 
alla chiesa, che gole in Italia nna libertà 
al una sicorasza che non potrebbe sperare 
in altro Stato. Nò nei uostrj rapporti 
con essa nessuno ha mai pensato d'in, 
tervenire. 

Secondo lui & 11 governo quello ohe 
coDgiuoge il dovere, il volere, e il sa
pere. All'iofnori di ciò hawi l'arbitrio 
ohe non può essere consentito ad nu 
solo nomo ohe io istanti > oceziooali ed 
a patto di usarne per iitornnre nel più 
breve tempo oelia cuudi: onl tiormali. 
Tal» uomo deve non mentire nemici 
ma augurarsi oompetitori. 

Egli desidera il giorno in cui se li 
vedrà incontro schiarati a httaglm. Il 
governo attUiiie lavorerà nell'amara della 
pair &, nella Cede alia Muoarcliia e nella 
libertà; nò mancberegli la materia. I! 
tramesoolamenlo cbe il nostro paese 
subì nella snit precipitosa uuiScatioua 
lasciò in non poche parti un indistinto 
malessera per le tradeioni locali di 
velie dai 'ientimenti ; pegli intTeasi che 
furono soffocati; pei grossi debiti in 
coutrati ; per le sorgenti di pMprietà 
trascarate, Havvi quindi tutta una o-
pera legislativa ed amministrativa di 
tiordinameoto da compiere, È un la
voro grandioso al quale non può ba
stare la tnggevole vita di un ministro. 
Nella prossima sessione parlamentare 
non verranno quindi proposte ohe qtielle 
riforme non ammettenti indugio. Qual' 
esse siano lo annuncierà prossimamente 
l'augusta pnrola. 

Passa brevemsote iq rassegna, ci
tando i suoi ooUegbi di gabinetto, quanto 
il paese tutto desidera e il governo è 
disposto a concedere ; cioè : giusllsia 
spedita accesHibiie a tutti ; sonula edu-
trice; marina ed esercito capaci com-
pielamonte di difenderci ; incoraggia-

Tali dichiarazioni ainfermano lo modo 
solenne la oredeoza ohe l'on. Crispi non 
poteva, uè potrà mai essere l'uomo da 
un certo partito vagheggiato, non polrà 
essere cloò mai nn continuatore di De-
pretis, nel seoso di perpetuare il con
fusionismo politico, bensì Colui che tende 
a dlBtroggerlo, perchè ciò è stipremi-
mente neceasario al b«oa dal paese. 

Sotto questo aspetto considerato, sa 
il discorso di Crispi potrà aver fatto 
svanire le illnsioni dei trasformati ad 
ogni costo, avrà rafforzata maggiormente 
la fede negli altri, cioè nei liberali non 
ipooritsmonte mascherati. 

chlco sono sempre disposti ad anteporre 
si partito la patria, coma se ne ebbe 
nn esemplo In Oiuseppe Mazzini. In 1-
telia la questione agraria presenta in
vece difficoltà, ma tutto dà a spirare 
cbe ossa sì scioglierà senza danno. 

Passa a parlare della pace interna-
zioosle indispensabile alla nostra pro
sperità. Acceona ai modi cui quali il 
governo cerca di mantenerla e di rat- i 
forzarla, 

L'Italia è «mica di tutte le potenze, 
benché abbia òou qualcuna di esse rap
porti più intimi. & alleata sul conti
nente con le potenze oautrall a prosa-
dente SUI man d'accordo con 1' Inghil
terra ; tuttavia l'Italia non si propone 
alcun obbiettivo in danno altrui. A 
torto la pubblica opinione In Francia si 
inqu etò del recante visggio di Crispi 
in Oermanla. forianatameute il governo 
francese oooosoa la lealtà dei suoi in
tendimenti. I franoesi coi quali egli fu 
legata in intimità ben sanno quanto agli 
ami 11 loro paese. 

Una guerra fra ! due Stati sarebbe 
sempre funesta ai due popoli, all'equ'li-
brio europeo, quiilnnqua fosse il suo ri
sultato. Il sistema dunque dalla dna al
leanza dell' Italia & Inteso a scopo di 
preservazione e d'ordine. Nò l'Italia è 
sola in Europa a volere il ma iteaime.ito 
dalla piioa. 

L'oratore cita la Germania av^nt^i 
questo ktesso scopo e traccia il profilo 
del gran Cancelliere amico dulia prima 
óra ilell' Italia. 

L'accordo di pensieri e sentimenti fra 
Crispi e Bismatk 6 antico, ma oggi si 
ffffermò maggiorm-nte. Fu detto ohe a 
Friedrichuruhe si è cospirato ; è vero, 

\ ma t» una coopirazione per la pnce e 
I in essa tutti gli Saliti pnsaooo entrare. 
I Le ultime parole pronunoiate da Bi-

smarck a Crespi al mom '̂Oio del com-
- miato fumno : < Abbiamo reso un ser

vigio all'Euiop- >, 
L'Italia prosi^gue no Intenta di pece, 

anche volendo giustizia. Ciò spiegi co
ma la politica itiliaua io Oriente sia 
in favore della autonomìa delle nazio
nalità baican ohe. 

Né questa è una politica di soli 
principii e sentimenti ma di Interessi 
beniniesi, I pnpoli balcanici non dì 
menticheraiino l'aiuto che loro presta 
l'Italia come l'Italia non dimenticò mei '• 
Il disinteressato appoggio altrui per 
rafforzare vieppiù i vincoli di pace. 

Il governo procura di rinnovare I 
patti oomiaerclali coi vicini Stati. Gri
spi cita i negoziati avviati a Roma per . 
la conclusione del nuovo trattato di ! 
commeroio con l'Austria Ungheria ed i ' 
prossimi ad avviarsi culla Francia, 
Spere per entrambi in uno non difdoile , 
aucoesso. Intendendo parò che ìa p îoe ! 
sia con onore, il governo non Inter- ' 
mette di preparare armi e n'ildatì per 
l'AfriOd per vendicare i &00 muri di , 
Dogali, Non si vogliono avventure, ne 

i gunrre di conquiste ; vuoisi solo che tra 
1 due domimi sia stabilita una linea di 
demarcazione necessaria alla sicurezza 
ed al benessere dei nostri pissodimenti, 

Una volta ottenutala, l'Italia sarà 
lieta dì aprire le sue frontiera alle 
merci dell'Abissinia, Solo oulnro ohe 
nulla fecero per l'Italia possono ore- : 
dei e che il sentimeoto della propria di-
gU'tà «la audacia e il sentimento de! 
rispetto dovuto ai propri diritti sia prò- . 
voc'Zioue. j 

W oratore conchiude dicendo ! | 
Tutti possono cooperaro allo scopo dì j 

assiduo progresso « di svilui'po pacifico 1 
che si propone l'attuale governo a quan- ' 
dancha vi fossa screzio fra loro, sarà 
salva un» feda nella quale saranno tutti 
concordi! la Cede nulla patria e nel 
Re, simbolo dell'unità nazionale che 
impersona l'Italia nel suo avvenire. 

(li discorso fu Interrotto da (requenti 
applausi 0 salutato da Inngha replicate 
ovazioni). 

All'Estero 
Incendio di un jiiroicafa francese. 

Mai>iglia 3&. L<i scort-a notte un in
cendio ha distrutto in questo porto un 
piroscafo francale Htndouetan, arrivato 
ieri da Nuova-York. 

Il piroHoiifo aveva ancora a bordo 
circa 3000 tonnel ale dì mercanzia. 

La perd tu valutasi a vari milioai. Il 
piroscafo appartiinevà olla compagnia 
Nazionale. 

/nccndt'o in i4na miniera, 

iVetooanKe26. U>> incendio sunppiò ler> 
sera nella miniera presso Ne^yuastle. 

Sopra trenta uomiDi chosi trovavano 
dentro nel pozzi ne perirono 27. 

In Provincia 
C l M o t o n a , 24 ottobre. 

Arbitrio. 

A .Oamont una persona ohe vuo-
', la emigrare in America, in possesso 
, dei volati documenti, si presentava 
i ad ottenere di II' nutorità competenti il 
ì iVulla 0)111. Qneito venne prodotto al 
; C'immÌHsario Dstret tuae del luogo per 

il parstportn. Mi pare impnsiibilel dopo 
j sette giorni che fu ritornata per riti-
j rurlo veoìvnle ingiuotu di ripresen-
I tarsi altri 10 o 15 giorni dopo. Questa 
I persona che non ha nulla che possa ri-
' tardarle 11 passo e con documenti ohe 
: onorano la sua moralità credette bene 
! accaparrare l'agente d'imb-reo, vendere 
\ ì auppeilaltVli^^vggiaHtae>t \ propri affari 
'; ed essendo qu-Vsì alla vigilia della par-
' taoza il passaporto ancora non si fa 
] vedete. 

DI tal fitto venne prodotto reclamo 
all'Ill.aio eig. Prefetto. 

X. 

In Città 
C b l a n t n t a s o t t o l e a r m i . Il 

comando dal dstreitumili 'ara di Udine 
ha pubblicato il seguente man festa per 
la chiamata euttu le armi di l,a ca
tegoria della classe 1867 e di quelli 
di 1 a categoria della classe 1866 ri 
minti in congeda illimitato provvisorio. 

A seconda degli ordini emanati da 
S. E, il ministro àe.U guerra il sotto-
eorìtto prescriva quanto segue: 

1. Tutti gli uomini della classe 1B67 
arruolati ed ascritti alla prima caiego-
ria, noncbè qu»l'i della prima categoria 
della olasia 1866 rìmaUi in congedo il. 
limitato provvisorio a dispos'zione del j 
governo, dovriittno presentarsi nolie pri- j 
me ore del mattino dei giorni sottoin- ! 
dicati al sindaco del comune capoluogo 

nistrativo, incorreranno nel reato dì di
serzione; se l'indugio sarà minore di 
cinque giorni verranno puoltì dìsclpii-
nariameute. 

5. I chiamati sotto la armi dovranno 
esibire al sindaco del capolooga del ri
spettivo distretto amministrativo il fa
glio di congiida illimitato provvisorio di-
di cui furono provvisti nell'atto del loro 
arrnolamontn, foglio che poi oonsegoe-
ranno a questo distratto militare. 

Ove per avventura abbiano smarrito 
11 dallo foglio, i sindaci, accartatisi della 
loro indennità personale, li muniranno 
di analoga dicblirazioDe ohe tenga luo
go del foglio slesso. 

6. Oli infermi dovranno comprovare 
l'impossibilità di obbedire alla chiamata 
trasmettendo a questo distretto militare 
apposta attestazioni mediche confer
mate dal sindaco. 

Perdurando la iofermilà, la altasta-
zioni dovranno essere rinnovata di quin
dici in quindici g orni, 

7. Coloro oha si trovano nei comuni 
dipendenti da questo distretto mìlitiire, 
ma che appartengono per fatto di leva 
ad un altro distretto militare potranno 
presentarsi. Insieme egli inscritti del di
stretto amminiatratìvo in cui risiedono 
a questo comando, 

È«sl riceveranno anche i mezzi di 
viaggio per recarsi a questo comando, 
presentnndusi a tuie eff->tta al sindaco 
del capoluogo del distretto amministra
tivo stesso, 

8. Agli inscritti residenti nel distretto 
ammìnislriitivo anpntuogo di distretto, 
sarà flci-ritposta, se si presentano nelle 
ora antimeridiane dal giorno fissuto per 
la presentazione, metà dell'indennità di 
trasferta. 

9. Agl'inscritti d'altri distretti am
ministrativi, che si presentino diretta
mente al d'Strcttu senza prima recarsi 
al capoluogo dal distretto ainministra-
tivo, sarà corrisposta l'indopoità di tra
sferta come se fossero partiti da questo, 
purché presentino il foglio.dì congedo 
munito del vista a partire dal sindaco 

; del cnmune in cui risiedono, 
I 10, Olì inscrìtti che aspirano al ri-

t-irdo del servizio al 86.0 anno di età 
. coma studaoti di università, n di istituti 
' nsa milati ad unìvertità sono avvertiti 
I che il tempo utile per la preseotaziona 
' delle relativo domande, scade col giorno 
! 30 ottobre corr. 
'i 11. Olì inscritti che Intendono godere 
' dei vantaggi della legge 29 giugno 1882 
- cioè di aspirare sita nomina di ufficiali 
\ di complemento nei corpi del regio'o-
j sere to, devono farne domanda in isoritto 
' al comandaota del distretto militare in 

occasione della loro presentazione sotto 
la armi, unendo alla domanda stapsa i 
documenti necesssri a comprovare che 
hanno oonopiuto con successo il primo 
aunc di liceo 0 d'istituto tecnico o che 
sono provvisti dei diploma dì veterinaria 
ss aspirano alla nomina ad ufficiale ve
terinario di complemento. 

E-isi dovranno inoltre produrre l 'at
tentato dì moralità a di buoni condotta 
rilasciato dal sindaco o dai sindaci dei 
comuni ove hanno dimorato negli ultimi 
dodici mesi, redatto in confonnità del 
modello a dell' appendice al Regola
mento sul reclutamento. 

Par gì' inscritti che hanno conseguito 
il passaggio dal l.o al 3.0 anno d'isti
tuto tecnico in un Istitutn non gover-
n,ativo sì dovrà aggungere una dichia
razione dell'autorità scolastica compe
tente, dalla quale risuilì che l'istituto 
presso il quale hanno superato l'esame 

. dì passaggio al 2.n corso era in qual-
i r anno pareggiato agi' istituti governa

tivi. , 
12. I militari studenti ritardatari 

I provvisti della laurea di medicna a obi-
i rurgia, per essere avviati alla scuola dì 

del distretto amcninisirativo in cui pra- Ì «ppliosiione i*' i»"»* militare, dovranno 
aero piirte all'estr-«ione, dai quale ri- pi-l'^otarsi a quastu diatri'tta fra il B a 

Risai vaudoci di pubblicare [e.' intero 
11 discorso dell'on. Crispi, rileviamo fin 

caveranno la somma st-.b lita per re
carsi immed atamente alla sede di que
sto distratto militare. 

I sindaci regaler<ono in modo la par
tenza degli inscrìtti cbe, tenuto conto 
della strada che debbono percorrere, 
giungano possibilmente a questo distretto 
nelle ora antimeridiano del giorno de
signato nello specchio seguentn. 

Coloro ohe appartengono al distretto 
amministrAtivo nel cui capoluogo ha. 
seda questi) distretto militare, si presente
ranno dìrettaiueote a questo comando 
celle ora antimeridiane del giorno indi
cato. 

3. La pubblicazione di questo mani
festo impone a tutti i chiamati l'obbli
go di obbidìre, e non snrà tanut'4 p i r 
valida diacnlpa 11 pretesto dì non uter 
ncevatu personalmente l'ordina di par-
lire, 

3. Pur nriaauo titolo verranno accor
data dilazioni alla partenza, n le do
mande ohe a tuie scopo venissero fatte 

da ora che nel partito liberale sincera- i Tenteranno prive dì risposta, 
monte piogressist.i, saranno salutate con j *• G" mdugititorì saranno arrestati 
plauso vivissimo e sincero le dichiaia- « " ? ' | ° " ' «1 f ' ? ' « " " militare per ni.z-
. . . , , , . . , ,. iso dell arma dei rr. eorabin eri. Se l in-

zionidellon. ministro, circa al proposito i ^^^^^ ^ presentarsi oltrepassasse I oin-
suo di riooslìtnire 1 partiti a di manto. ' qm, giorni dopo quello stabilita per In 
nera! coerenti ni proprio passato, presentazìono in oiaecun distretto arami-

il 10 novembre e non più tnrJi 
Essi potranno anche presentarsi en

tro tale periodo di lampo direttamente 
al direttore di detta scuola in B'irenze, 

In ogni caso però dovranno essere 
muniti del diploma di laurea a d I 
certificato di buoua condotta Mod, E 
dall'appendice al regolamento sul reclu
tamento. 

13. Olì altri militari studenti ritar
datari che si presentino ora per im-

' prendere il servizio e che asp'rino alla 
nomina di ufficiali di complemento de-

I vonn farne domanda come è detto al 
N.,11, ma non hanno obbligo di pro
durre altro documento, tranne l'atte
stato di moralità e buona condotta

l e . Oli inscritti I qU'ili aspirano ad 
essere assegnutì alla armi di artiglieria 
a genio come operai, come telegrafisti, 
come ferrovieri, ecc., sono avvertiti che 
debbono provvedersi, per presentarlo «1 
distretta, di un certificato rilasciato dal 
sindaco del proprio oomuns o dal di
rettole dell'amministraziana a dell'opl-
fioio presso il quale lavorarono o lavo-
rxno, da cui risulti la specialità del 
mestiere da essi cssrotato, ed il grado 
della loro abilità, 

I coscritti appartenenti ai Dlttrettì di 

Udine, Tarcanlo, Civldala, Gemona, Ma-
niago, C'idrolpo e San Daniele nel Friuli, 
dovranno presentarsi al Distretto mili
tare di Udine il giorno 8 novembre p, v. 

Quelli appartenenti al D.stretti di 
Tuimezzu, Ampezzo, Moggio, S. Pietro 
al Nitisone, Spiilmbergo, PordeiiOna e 
Sanile dovranno presentarsi al D.stretti) 
militare dì Udine., il giorno 9 novembre 
p. V. 

Quelli apparteosnti ai Distratti dì 
Palfflanuva, Latisana a S. Vito al Ta-
gliameuto dovranno presentarsi al Di
stretto militare di Udine il giorno 23 
novembre p, V, 

Per i'o«pa«l«ione di Ve-
u e B l a lo Strade Ferrate meridiouali 
UHIC Adriatica di canoerto colle Ferro-
v a del Meditarannao iianno disposto 
ohe le facilitazioni concesse ai visita
tori dell'EsposizIoae Nizionale Artl i tca 
eleoo prorogale fino al 81 ottobre pre-
ecriveudo che le distribuzioni del vi-
giietti di andata e ritorna islìtuill por 
la circostanza prosegua finii a tutto il 
giorno 31, ferma la rispettiva speoiala 
durata di validità. 

Quanto agli espositori ed alla opero 
esposte, le Società medesime hanno sta
bilito oha i termini por i viaggi dei 
primi Siena prorogate a tutto il 31 di
cembre corr, anno e par il trasporto 
dilli» seconde i termini sieoo prorogati 
dal 16 novembre al 31 dicembre sud
detto, 

I ! g l o r u a t e i t e n e I n f o r m a 
to» ieri il giornale di via Ourghi ri
portava l'esito del processa Rabisti 
dietro relazione avuta d'un suo re
porter. 

E bisogna proprio che quel reporter 
al momento della lettura dalla sautenza 
abbia dormito; poiché asserisce cbe la 
slessa condanna a due anni di carcera 
infinta al Rebasti fu pure inflitta agli 
altri due ccaocusali Elmi e Salvatti; 
mentre questi vennero dal Tribunale 
assolti. 

Ma la l'alria è di solita sempre in
formata cosi ad è perciò sempre co
stretta a subire della smentite. . Y. 

C i l r o v a g i i i I m p r u d e n t i . Ieri 
ssra 1' altro virso la ore 7 molta gente, 
s'accalcava alla barriera di porta Aquì-
lej 1. E cosa ara ? 

Uno stuolo di girovaghi reduci dalla 
fiera di Palmanova, capitanati da certo 
ilfomi che guidava il cavallo, volevano 
eotr. re io città col carico, e non par-
mettendolo i regolumeuti, l'impiegata 
proibì L'ingresso facendo capire ohe .gli 
invòlti cbe erano sopra potavano dopo 
visitati introdnrBl in città, ma asportati 
da ogni singolo proprietario e la car
retta non poteva entrare ohe vuota. 

Per lo fatte osservazioni successe un 
diavollo d'infimo, e però i girovaghi 
si accoutentaronu praodare ogni uno 
il suo e venire in città; ma la car
retta non ara vuota. Il Jlfomi volava 
ad ogni costo entrare, gli venne fermato 
Il cavallo ed allora giù co.nro l'impia
gato improperie ed offese d'ugni sorta. 

Stanco l'impiegala di quanta offese 
e prevedendo forse co-isagueoza peg
giori essendo ritornati alla barr era 
tulli gli altri girovaghi, mandò a chie
dere la forza pobbiìca e d ffaitì compar
vero due carabioierì ì qutll con lode
vole contegno convinsero il ilfomi ohe 
non potava entrare in città. Vuotato 
ohe la il carico, la carretta vanne dalla 
figlia dì questi condotta a casa, ma 
l'impiegato esigette che l'arma dei ca
rabinieri richìede.iE<) il noma del Siami 
perché obbligato produrre querela. Ri
chiesero i carabinieri il nome e lui ri
spose obiamarsi Giovanni Gran ; i' im
piagato fece un ossarvazioos ed allora 
r interrogalo dava il nome dì Girolamo 
Dal Torso che crediamo sia II varo, I 
carabnierì Cecero osservare perchè dette 
prima un altro nome —il jfomt rispose 
d'aver fatto per ischerxo. 

Intanto l'impiegato pròluas'3 il suo 
rapporta all'amministrazione e questa 
produrrà la querela al Procuratore del 
Re. I carabinieri perdoneranno lo scherzo. 

Tutti ì presenti facevano dei com
menti sul fallo dando piemsaiina a ben 
giusta ragiona all' impiegato. 

X. 

P e r 1 f u m a t o r i . La direziona 
dalle gabelle non vuol i che vi siano più 
fumatori privilegiali, 

Tutti uguali avanti al monopolio I 
E ha ordinata perciò una speciale 

sorveglianzi sulle rivendite dì tabacchi 
onde, contrariamente alle vigenti istru
zioni, i rivenditori non levino i sigari 
dalla cassette o dalla scatole o non for. 
m<na appositi mazzi, né aprano i pac
chi dei sigari in quantità mollo mag
giore dell'ordinario consumo, per ftrne 
la scelta e venderli separatamente, 

Sarà pure vietalo di aprire, senza bi
sogno, nuova scatole prima che sia e-
saurito il coatanuto dalla pracadsoti, 

È etato prescritlo altre<ì che la ven
dite autorizzale allo smercio delle spn-
gnolette estere siano fornite della due 
marche Eokstein et Stthne e L« Ferme 
e C ; e le rivendila comuni autorizzate 
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allo imerclo dei aigarl d'avana lo siano, 
oltreohè delle aoceaaate dne marohe, 
aoohe di quelle M, Sullivan et 0. N> 
Tooos, Bggimann et Hediger e Regia 
QUomaiia, 

V e s t i t i p e r d u t i . lersera l'altro, 
la Gurrjera da Udine a Cividale ha per* 
dato un SKeca oonteoante abiti da donna. 

L'onesto troratura ohe lì porterà alla 
Liioanda dali'^juila tura riaeverà oom-
petente manoia. 

ntltle lire di jpreiulo. N«lle \ 
oro pumeridisDe del 6 agosto p. p, nel 
Tillagf^io di Laogb, dipartìoisrito di Bs-
•'lea (Svizzerii) venne rapita per opera 
d'UDO «conosciuto la ragaiilon Berta 
Bruner dell'eli d'aooi 5 e mesi 5. 

Il rapitore si crede che sia qualche 
eingiiro 0 saltimbanco. 

La ragaztiim, per essere meglio co-
nosointa, ba una cloatrtce alla fronte 
prodotta da una o dota, e parla la lin
gua tedesca. 

Fino ad ora l'Autorità Sviszera DOO 
»i>ppe rotricoiarla, ed offre un premio 
di L. 1000 a chi saprA dare un indizio 
positivo. 

Vna povera dantin ascoltata 
una messa alla MidouiiH delle Or<i:'e 
j i n motti»» mentre ritomara alla pro
pria abitazione in Via Oemoiia qnanda 
fu vicino alla Paolala, aooideutalmente 
c'idde a te r ra , riportando una non 
lieve lusaatloiio al piede destro. 

Sjccoraa dai passanti vunno condotta 
all'ospitale ove dicasi v ida migliorando. 

C u r i o s a « n c b e q u e s t a . Un 
negosaiia dalla aomra OittA attendeva j 
un vagone di faginoli dalla Cernia e ; 
d'ffiittl appena arrivato si portò a 
svineoUrlo. Rientrato in oitt& provve- ! 
duto per 11 cariiggii>, sodò per caricare 
l'I merce, ma 11 vagone si trovava a 
Verona. Noll'ludomani però il vagone 
fu di ritorno. 

Voatro iniaerra. Il debutto 
. dalla oompagoia equestre dei fratelli 

Amato, aegaò ieri sera uno splendido 
saooeaso. 

La compagnia è proprio di prim'or-
dine e oompteta in ogni sua parte. 

Distinti gli artisti d' ambo 1 sessi o'̂ e 
si produssero e furono calorosameate 
applsu-iiti. 

Superbi gli stalloni e meravigliosi gli 
elefanti. 

Le rsppreiteutasiooi futore segueranno 
vieppiù un sempre crsscaute snocesso e 
saranno ìodubbiameate ouoruts da Sem- ! 
pra maggior ooosorsa di pubblioo, j 

Qnesta sera seconda grande rappre- 1 
sentatlone. ! 

V e a t r a N a E l o n a l c . Questa sera 
rlpoao. 

Domani variata rappreseotasiooe. 

0«8er TAsloBl meteorologlctae 
Stasiooe di Udina—R. Istituto Teonìco 

25-26 ottobre ora 0 a oreSp. or«9p. ore 9 a 

Bar.rid.alO* 
•Itom.Ue.IO 
liv. del mare 744 2 747.1 750.1 754.8 
Umili, reiat. 71 75 S9 54 
Stato d. cielo coperto coperto coperto misto 
Acqua cad. 
1 ( direiiona 

26.3 ,— ._ ,— Acqua cad. 
1 ( direiiona NE. — —. E 
Acqua cad. 
1 ( direiiona 

6 0 0 4 
Term.centig. 5,5 ,'6.6 4.6 es 

Temperatura | 2 ' iSS ' ' 3 3 ' 
Temperatura mìnima all' aperto 2 5 
Minima estsrst sella natte 25-20 : 1.2 

' t e l e g r a m m a m e t e o r i c o dal-
i'Uf&ciu centrale di Roma : 
(Ricevuto alle 6.— p. del 2ò oU. 1887; 

Iti Kurt^pa pressione elavata ad oci:)-
dimte, depressione elevata iotorno al '' 
Baltico e uulla media Italia. Brest 77'!, I 
Dansic-i 750, Zurigo 763. 

In Italia nelle 84 ore molto discesa 
la pressionp, da 6 mm. all'e!:tremo sud 
fino a 15 oini. ai otiLirn. 

Pioggia geu^ralmeote leggoie, venti 
{orli al nord ed al eeutco, temperatura 
diminuìla al nord, aumentata altrove. 

Stamaue oialo sereno o poco coperto 
al sud, coperto piovoso, altrove, Venti 
freschi forti del 4,o quadrante, a nord; 
del 3.0 su! Tirreno ad a sud del conti-
Dente. Barometro 756 media Italia, 
768 Vienns, Doraodossoln, Portotorres, 
Ermaustadt, 764 Malta. Maro agitito 
fuurobò sulle coste meridionali. 

Probabilità: 
Venti freschi forti del 4.o quadrante 

a nord, del 3.o altrove, pioggia special
mente al centro, mare agitato. Il tempo 
migliora a nord. 
(DalCOssertialorio Meteorico di Udine.) 

I l d o t t . ' W l U t a m K . H o g e r s 
Chirurgo- Dentina di Londra, Casa prin-
oipals a Venezia, Culla Valaressa. 

Specialità per denti e dentiere arti-
iìoiali ed otturatore di denti -, eseguisce 
ogni suo lavoro secondo i piil recenti 
progressi della moderna scienza. 

Egli si trovi-rà in Udine oggi merco» 
ledi !26 e giovedì Ìi7 ottobre correate 
al primo piano àeìVAlbergo d'Itaìia. 

. SI rlcerf.ano operato «arti 
(auto a gioruaia coma a stipendio meo-
alle. 

Rivolgersi alla Redazione del Friuli. 

Atti della nepntnx. P r o -
vlaclake di Udine. Sedm« del 
giorno 17 ottobre 1887. 

Io esecnzlene alle deliberazioni del 
Oonaiglio provinciale, ohe riportarono il 
visto della R, Prefettura vennero ri
messi alla stessa gli atti riguardanti il 
conferimento d'un posto del legato Car-
oazal presso l'latitino delle figlie dal 
militari m Torino con la proposta di 
accjrd^re il posto.alU slgoorioa Ferrari 
Noemi Arianna. 

<—' Vennero inoltri li «Ila K. Prefet
tura gli atti rigusrdauti la riforma dello 
Statato degli esposti o pirtiorienti di 
Udine, di conformità al voto del Consi
glio proviuoisle. -

— Venne disposto per la piibblic-i-
zione dell'avviso ad opponendum sulla 
raodifloii deli' aoiiamcnto della strada 
provinciale Pordanoue-M miago, giusta 
deliberazione del Consiglio provinciale. 

— Venne comunicato alla R. Prefet
tura il parere del Oousiglio provinciale 
olrea la oUssifliazione tra le opere i-
draDlichi di socond-i categoria dell'ar-
glnatnrn a sponda destra del Geliina e 
del Galliua Colvera Me juna dall'abitato 
di S. Foca sino al ponte della Ferrovia 
Treviso-Motta, 

— Venne comunicato al Sig. 0 , Man
zini Segretario dell'Istituto tscnido di 
Udina l'numaoto di stipendio da L. ISOO 
a L, 1800. votato dai Consiglio prò* 
provinciale. 

— Con apposito memoriale alla R. 
Prefettura vennero eiposte lo motiva-
ziooi por le quali si confida ohe anche 
per quest'anno il R, Ministero degl'In
tero! vorrà concorrere con lomma su
periore alle L, !jO,000 accordate lo aourso 
anno, a s'jssidiara i Comuni dalla Pro
vincia gravati da ingenti apsae per spe
dalità negli ospitali Austro Uugarici, 

— Fu disposto il pagamento di lire 
9926 a vari Esattori Oomunali quali 
assegni per gli stipandi dovuti ai guar
diani furestall, 

— Vanne pure disposto per l'esazione 
di L. 788,81 dagli es.ttori di vari Co
muni par traitanule fatte alle Ouardie 
Forestali. 

Vennero approvati i bilanci preven
tivi 1888 dai Comuni Bottoludicsti colle 
addizionali iifrascritla per ogni lira 
dell' ammontare dai tributi diretti era
riali : 
M :j '00 per la frazione omo-

n ma addizionale Comuais Jj. 1.20.--
Frazione Snsans » 0 60.— 
Saoile » 130.— 
R va d'Arcano, fraz, omonima » 1.25,— 
Frazione d'Arcano Superi'ire » 1.25.— 
Gasarsa > 0.93.— 
Bagnarla » 1.21),— 
Faletto Umberto » 135.63 
Pavia d'Udine » 1.29.— 
Bu'ldja > 103,3 
Trivigoano » 1.06 — 
Tramonti di Sotto > 3.19,8 
Valvasone > 1.12,19 
Roverado » 1.37 64 
Pocenia „ 1.06,— 
MaguuiJO in Rvjara » 1 30,— 
Ziippola > 0.80,13 
Pramariacco per la fiaz. o-

monima di O Siria > 1.00.— 
Cenava fraz. omnu. > 1 08 9 
Praz. Sann^ > 0 90,7 
S. Manu la Jjong^ » 1.05 — 
S. tìiov. di MaDz-ino » 0 81,— 
Ciseris » 3 66.— 
Ronohis , 130.— 
Teor » Lia ,— 
Cosrano fraz. omoo. » 1,77.— 
Fraz. Barazetto » 1.73.— 

Furono inoltre trattati altri N. 67 
affari dai qiali 21 di ordinaria ammi-
nistruzioua dalin Provincia, 44 di tniela 
dei Comuni, 4 d'ioterasde disile Opnre 
Pie e 8 dì contenziozj amministrativo; in 
complesso ail'tii trattati 149, 

Telegrammi 
i 

P a r i g i 85. Rouvler presenta oggi 
alla esmera il progetta ohe fissa a 100 
milioni il bilancio straordinario dalla 
giisrra e dalla marina e il progetto per 
la conversione dell'antico 4 1|S io 3 
per cento. 

Ferron presentirà II progetto por la 
organizzazione dell'artiglieria e le trup
pe di mootogoa. 

Flourens presenterà la convenzioni pel 
canale di Suez e per le isole Bbridi ilr-
mito ter'. 

P a r l a i 36. (Camera) Rinviasi alla 
commissione dalr^sfrcito il progetto 
Perron coocern-n'e l'organizzazione delle 
troppe per difesa della frontiera delle 
Alpi. 

Ronvier rlspondomio « Cuof.o d'Or 
nano combatte lu sua propost» palla no
mina d'una commi-isione composta di Sii 
tnambrl por esaminare gli sITari e gli 
scindali «I ministero della guerra e di 
Wilsoc. 

Malgrado l'opposizinne ili Ki<uvicr ap
provasi con voli 879 oontrii 156 l'u."-
gaozt della proposta Cuneo d'Orii).nu. 

I L o n d r a 25. li Daily News crede 
ohe Oier efirzasi perchè abb-a luogo un 
convegno fra lo Oznr e Guglielmo. 

Il dop. provinciale 
A. Stxlatms. 

Il segretario 
Ssbenico. 

Sciarada 
Prima, aoonio, ttrzo, quarto e ;umlD 
Fauno l'ind'er che tr-iditor chiarito 
Fu dal romano Ostilio assai punito 
Là, sul piazsaldi guerra lu facci» al vinto. 
Per primo dico ; già non son convinto 
Glie simil atto appresso abbia servito 
DI scola all'uom audace, tristo e ardito 
lo questo, detto mondo, ampio recioto. 
Talché vegg'io il quànio eppnr secondo 
Del gìovin Galeazzo dagli Sforza. 
Tener in cor del mal germe fejoodo ; 
E che di tradimenti a foczì a forza, 
Al quarto ogQor mano indo inverecondo 
Sciupò delia tutela In ia li scorza. 

Spiegatione della Sciarada sotscedaots 
Salsa tamia rio. 

Memorìals del privati 
! Consorisio Rcjalc di Udine 

1 Avviso d'A>la. 

Nel giorno di Sibato 6 novambro 
i 1887 dalle ore 12 mar. alle 3 pomer. 

ueirUfflcio de! Oinsorzio Rnjilo di U-
dlue sito in via Zinou Pahiz',!0 Lovaria 
N. 16, sarà t nuta 1'asi i a schedate 
graie per la vendita dalie sottoindicata 
pianta del bosco Co'Ialto In Savorgnano 
di Torre. 

Ogni aspirante par poter cfirire al
l'asta dovrà depoeii.ura la Stemma di 
L. 300. 

L'I spese dell'astn, contratto n ti8.<e 
di Registro stiranno a carico del deli
berei tariu. 

L'asta sarà ip-rta sul dato regoialora 
di L. 2350 a sarà aggiudicati al mi
glior oSurante. 

La Presidenza si rinerva In facol'à di 
aggiudicare o mano l'asta nel ciao ve
nisse presentata una sola sobeda'o che 
vi fossero due o pi{i offerta ugnali. 

Ojjni aspirifit-i DUO prender' oouo-
scanja presso l'Uffi-jio del Consorzio 
della descrizione dalle piante da tagliarsi 
e loro località, nonché dal capitolato 
d'oneri, 

Udine, 12 cttubre 1387. 

(ft Prostdenza, 

PIANTE DA TAGLIARSI 
N'. 14 piante d'ulto fusto, e f .aoluag-

le di pianta c«dus n'ir carri misura lo
gica N. 195. 

Municipio dì Turcento 
AVVISO 

Gessando con l'«nn> oni-reotc la no
mina provvisoria, il Cnnsiglin, cm de
liberazione 9 ottobre 1887 n. 1045, ap
provata dalla it. Prefattura, con Prov
vedimento 19 otti-bre 1887 n. 29671 II" 
Btab 11 l'apertura di un nuovo concorso 
al pusio di Segriitario di quosto Comune. 

La istanza dei concorrenti dovranno 
prciantursi nella Segretaria Muoioipala 
dalle ore 9 not. alle ore 4 pim. entro 
il mesa di novembre p. V. corredale dai 
documenti che comprovino Ij. id-ineità 
ad oacupar» l'ufficio. 

Lo stipendio fu flisato in lira italiano 
1600 apuue, esenti da trattenuta per In 
imposta di riochazza mobile e varranno 
pagate in rata mansili pojteulpate. 

Nfl bilancio, oominoiaodo con l'anno 
1888, viene stanziata la somma di lire 
italiano 200 annua, la quali si p ghe-
ranno, in fina di ogni anno, a titolo di 
gratiflc'iziina, al S'jgretario, quilora 
questi dìmoilrerà inlu e capacilà nello 
adempimento dei dovari dal suo ufdoio. 

L i prima nominr, di spettanza d-l 
Consiglio C'imonale, sari valevole par 
tuttii l'-tnno 1888 ; e decorso tale primo 
periodo, l'L-letio potrà essere confermato 
dal Co sigilo per un tricnnin e coni 
successivamente di triennio in triennio. 

L'i'latto dovrà assumere lo fnn^iooi 
entro il primo gaso ilo 1888, ovvero 
e:,tro quindici giorni dilla partecipi 
zinne della nomin-*, con la comminato
ria, in caso di difetto, di venir consi
derato rinunciatario. 

Dalla residenza Municipale 
Tarcento, 28 ottobre 18S7. 

Il Sindaco B. 
Oiov. Ball. ToffoUtii 

asvttsrcatl d i c a t t a . 

Kodo i prezzi fatti nella nostra Piazza 
il 26 ottobre 1887. 

LEGUMI FKESCBl 

Palate d,i L. —.— a — 1 8 
Tcgoline „ » —.— » —.26 
Faginoli „ „ —,— » —.8(5 
Pomidoro « » —,— » —.30 

FRUTTA, 

Peri d'inverno . . da L. —.80 a —.60 
Uva » » —.40 „ - . 6 0 
Castagne » » —,16 » —.18 

mSPAOOl Ol BORSA 

YEUSZii. io 
Rendita Ita). 1 ifunnnic ila 97.03 s 97.3B 

1 luglio 9!) ì(t a 9'J IO Asloni Banca 'Staio. 
naie —,— —.a—Banca Voaota da fl?i) 
a S71.-- Banca di Cndito Vmala da 349,--

Sodota costnuioai Veneta USO, a 
Ootoniflcic Vuuudano ai ' . .~ a —,-• Obbllg, 
Ptoatito Yenesia a premi 93.73 a ìì.iì 

Valute. 
foni ita HO trtuM da — a —— Ban-

ejnote anatriacho da aoa 33|— a 303.7Ci 

Cornili. 
Obuda ic, 3 Ita da Qemasla S i— da 128.66 

a 1:̂ 8,80 a da IdS.SS a lìi.tO Fnneia 8 da 
100.451 a 100.701— Belgio 81— da ~ a —.— 
Londra 4 da 96,33 a 26.39 Sviiiar* 4 100.40 
a 10080 D da 100.«»( a 100.75 Vioana-Trieste 
4 na da 308. )|8 — 308. Bi3 a da a - . ~ 

Samio. 
Banca Nsalcnala S 1|3 Banco di Napoli B 1)3 

Banca Veneta Buca di Cted. Tao. 
lOLANO, 3 

Bendlta Ital. 99.85 ,'!0. Marid 
381 60 a ~— Camb Londra 86 80 ,87 —,— 
Frauda da 100,70 65 1 Boriino da 131.ÌÌ0 —.05 
--I— — Pesai da 30 franchi. 

FmBNZE, 35 
K«nd, 08.85 | Looiifa 35.39 r— Fmacia 

100 71 I Msrid, 797.76 I-Mob, 10S6.76 
GENOVA, S6 

Bandita l u l a u 09.90 Banca 
Nasionals 3170..— Crsdilc mcbtllan 1036.--
Uerid. 797.— Meditananee 631,— 

BOMA, 35 
Bsodiu Italfana 99.33 — Banca don, 799.— 

PAIIIQI, 26 
Bendila 800 Si.73— ReadiU 4173 109.10— 

Bendita Italiana 98.75 Londra 35.31 li3 — 
Inglese 103 ISite Italia 1(3 Band. Turca 18.86 

BEBLINO, 36 
Mobiliare 19,'.— initriachs 868.— Lombarda 

188.60 Italiane 97,80 

VIENNA 31 
HobiUan 390.60 Lombarde 87.— Ferrovia 

Aastr, :Ì36,80 Banca Nailonils Dai.— Napc-
looni d'oro 0.9S lia Cambio Pub). i9tì Cam
bio Londra 136.80 Austriaca 83.60 Zecchini 
Imporlsli 5 93 

LONDBA 31 
Italiano 97 1(4 Inglese 103 7i8 Spagnuolc 

— TOMO 

DISPACCI PARTICOLARI 

FABIQl 26 
Chiusura doUa sera It. 98.76 

SOLANO 36 
Bandita ital. 99.86 ter. 99,30 
K«poleoni ilV%:o 30 10 
Marchi 134.85 i l'ano. 

VIENNA 26 
Bandita austriaca (rarta) 81 -10 

Id. anstr. (STÌ;. 83.40 ^-
Id. au'tr. (oTi.) 111.80 

Loadra 36.-10 — Nap. 0.88 |--

Proprietà della tipogf,ifl> M. BARDBSCO 
BDJATTI ALESSANDÌIO, gerente, respons, 

Gemeato rapida presa 
dolìn 

SoeÌ6t& italiana dei Cementi e Calci 
DI BERGAMO 

a L. 3.60 il quintale, presso 

G,mo MUZZATI, MAGISTRIS & C. 

U d i n e , Su6iir!iio Aquitfja 

Per gli scolari 
Pi-cs,si:) la C a r t o l e r i a di 

Jiiitouio F r a u c c s c o t t o sita 
iu Udine, via Cavour, trova.asi 
in vendita i liiiri licniastici 
lauto per le stnioic elenien-
ta r i , che {ginnasiali e (ec-
nlcbe a prezzi modielN-
isiuil. 

(Vsdi Avivio in guarla pagina). 

L'ESTRAZIONE 
air- DELL'ULTIMA im 

LOTTERIA DI BENEFICENZA 
Autorisziita dal Governo Italiano 

Esente dalla tassa slsbilita colla legge 
2 sprilu ISSO ^, 37Sd serie 3,n 

L'Unica che presenti tatac probabilitd 
di grandi vimle. 

Verrà immancabilmeDte fissata 
no] rVOWfSlMBIIK: p. V. 
Si avvertono portoBto coloro che inleodoao 

arquistsro biglietti a grappi di t , 10 , « 0 
e t o e nuintri per concorrere rispettivamente 
silo Tincile principali di 

I J r c :lSO0,Of>«>, »ftO,000 
»t>9,»OI> e »0A,»0«> 

oltre a raoltisniine altre di minor ìmportania, 
a voler solleciturs le domande perclii pochi 
no rimangono disponililli. 

I B i g l i e t t i costsua.0 

Una Lira 
CADUNO 

6 coDOorrono per intero a tatti i premi 

La Vendita è aperta 
la OltflrOVA presso la n a n e a t.lìì 

C a i B r e t o d i V r n n a . 
MiLAKO) presso la l i a n e » S t aba lp lnn 
TORIKO ) 0 III H l l u n a . 

(lUiltìB presso n o m a n o o H u l d l n l 
PÌBHa Vitt, Eraiin. 

Nollo altro città presso i principali Bnn-
chiori e Cambiavalute, Banche Popolari a 
Casso di Risparmio. 
_ La spcdiiioiie dei biglietti si tu racoimaa-
data o-fniiica di porto per le richiesti! di un 
ccntiiioio e p/d; alle ncliieste infiiriori ag
giungere ee i i t . SO per lo spese postali. 

PEI BAGHIGUIiTORI 
Avviso interessantissimo 

SEME BACHI 
a bozzolo giallo cellulare 

SooieM Internazionale sericola 

11 sottofirmnto, nell'interesse dei Bachi
cultori, si pregia recare a conoscenia dei 
pubblico, essere egli anche in quest'anno, 
ncaricato dello smercio di S o m e Bitnlil 
H bozzo lo (fini lo, confezionalo sui Monti 
Maures ( Var-Framia ) a sistema cellnlare 
Paaleur selezione fisiologico e microscopico 
a doppio controllo, opcraiione effettuata dai 
celebri professori addetti ai rinomati stabi
limenti in La garde PreyìKt. 

Il prezzo delaomo, immune da flacirlezza 
ed atrofia, si vende a lire 14 all' oncia, di 
grammi 30, so pagabile alla consegna, op
pure a lire 15 se psgnbile al raccolto. Lo 
si cede puro ni prodotto del 18 per cento a 
chi ne fan! richiesta. 

Oltre ogni dire splendidi furono i risnl-
taii che questo S e m e ottenne in tutto le 
regioni ove fu coltivato, — ed è por ciò 
non mtii abbastanza raccoinaodabile a tatti 
l eo l l lT i t to r l d e l F r i u l i , i quali an
che Beila testé traicorsa campagna nel 1887 
ebbero nd esperiinentaruo nel modo il più 
convincente la eccellente qualitji che ne lo 
distingae e a provarne i vantaggi rilavatt-
tissiuil da esso ottenuti. 

Lo domauilo di sottoscritiono pel 18B8 do-
vranno essere indirizzate al sottoscritto in 
San Quirino, unico rappresentante per le 
Provincie Venete, od ai suoi agenti istituiti 
nei centri più importonti. 

S. Quirino di Pordenono, agosto 1887. 
ANTONIO GRANDIS. 

Agenti rappreseulanti per la Provincia 
Pel mandamento di Gcmooa sig. Fratto». 

3C0 Cuin di Ospedaletto. 
Pei mandamento di Cividale sig, Antonio 

Lcsiisa. 
Pei Comuni di. Fuedis e Attimis signor 

Paidutti Gius.ppe. 
Pel mandamento di San Vito al Taglili' 

mento sig. Coccoio CoWo. 
Pei luiindaiaento di Spiiimborgo sig, ^1-

lessandro Giacomelli fu Tomaso. 
Pel m&ndnuiento di Codroipo sig. Zanìni 

Giovanni di Fiaibuno, 
Pel mandaiiiento di San Daniele sig. Pie. 

coli Antonio (li Coseano. 
Pel mandamento ili Udine, sig, Gitiseppa 

Lendafo di Felctto-Uniborto. 
Pel miindiiniento di Maniago, sig. Dome-

meo dott. Cenlas:so fu Giovatitii. 
N. B. Si rjcorc-ino incuriunti pel manda- ' 

mento di Latisana, inutile presentarsi sema 
buone referenze. Le domunde saranno indi
rizzate a S. Quirino alla rappresentanza ge
nerale. 

Pietro Barbaro 
(fedi avviso in quarta pagina ) . 
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LA. inserzioxù'. dall' Estero per II Fritdi si ricevono esclusÌTamemente presso l'Agenzia Brindpale di Pubblicità 
E. "È. ObUeght Parigi e Boma, e per T interno presso l'Amministrazione del nostro giornale. 

ORARIO' BELLI FERROVIA 
Fìtft«az« Arrivi 1 Pùteaz». A i i W 

OA UDtKH' A vaftisrit DA VBNRZIH: A VnlMR 
oro 1.19 aatr nl(t«, iiro'Ttlft^atit, or* 4.8SanV (trotto ore 7.S6 ani. 

, A.lOant. omnlbaa , D.8T ant, , 6.86 ant. omnibus a 9.B4 ant. 
, 10,29 tilt. dirette' • , 1.40 p: , 11.06 aAt: omnibus a 8.86 p. 
,J!l.lìOi>«ia onmlbuR „ 8.18 p. . , . ».18 p. diretto a B.19P. 
. B'" » - omnibas „ 9:B6 p. . » • « , omnibus a 8.08 p. 
. S.30 . Ifreito , 1I.S5 V . n a 1 •>'"« „ a.SO ant 

B*. OniNSi AI>OKTB;ÌI<A |ID(1 POKTEK!» A DDUIS 
ora 6>E0i'aUa : 0111111); 0I«'B.4elinlt, bM-e.80 ani. onnili) oro BJIO ant 

. 7.M u t . lUntto , 9.44 rat. . 2.34 p. omnlb. , 4.68 p. 
a 10,80 aae lateiìl. • , , l.Wips , B.— p. omnlb. , 7,88 p< 
, 4.20 p. omnib. , 7.96 p. 1 , 6.SB p. diretto , B.ao p. 
D*. DblNK A TRIBST» BA.TIMKST» A l!DlH^ 

ora 3.84 ant. misto ore 7.87 ant. ora. 7.20 ant. omnib. ore 10.— ant 
, TiMUiBl ' imntl). , li.il wl. 1 a 9.10 ant. nsam t̂* , ,12.80 p. 
n 1 1 - - , misto . BilOip. ..._.... misto a 4,27 p. 
, 3.61) f. i»nfilb. , , . 7 3IJ (1. , 4 . 8 0 p. omnibnt , KOB p. 
r a.Mi'f. • • • . *.B2' p- , 9 . - p. nl«tr „ 1,11 ant 

DA Ur>»l»' . A orriBAt.Bt DA CIVTDAI.Bl A uniNii 
or» T.lTant. misto ore 8,19 ani. , ore (ii80 ant. misto ore 7,0!j ant or» T.lTant. 

, 10162 , » . 9.1B „ a n 8.47 a 
, 13:fi6pl « , 1.97P1 1 a 12,06 p. a 12.37 p. 
, 8 . - p. ,, s-sap. a 2,—p. „ a 3,82 p 
, 6.40 p. » 7.13 p. • 8.86 p. 1 „ 6,27 p, 
, S.80.P»- » ' ,f 9',09p., , 7.4B p. 1 a » 8.17 p. 

(ivorite riNDUSTRIA NAZlOHAip 

Bxfil>iflie gli amidi csiùi-il pi^yàlt, giudi' 
caie l'I o p p p l o A m i d o til I^iraas» 
BsnD, Brì^Mto Wlaroa Cl.a1 

Il BoracKyi i intofponna crJi altri M> 
slanci in nMe àa non eorr/'/ert la Mai' 
cheria pur ^àendola iur/e lucida. 

Si stilla coti /aerila. 
Veudai sciolta 
al pretto M 
L.\iVialKi.; 
ci m icaiolt 

Osservare vi 
sia la marca j 
del Gallo. 

Kl.e i/i Cen-Domandarlo 
ai Droghlirt. J S ^ S -

Provafe e dofiandale flì^o/Mmierj anche 
la C i p r i a jAlumats BsnIIVicnica, rinfre
scante, jgarofttita pura, L. 1 (1\Ì)BQCD grands. 

(Speaalii/ • • • - • -

Aada/t premiato StabiI, d 'An\li e Ci 
prie 'Vopplo Amido Imperlsle Bfln%. Amidi 
uso ^ g l e i e - Scatole di 1 </i '/> Vsx<eVii 
' / l ^ l l KL • Amidoni per industrie. 1 

Juprle d'ogni qualità con profìuno e a 
ffioUe od & elcgand scatole, o^—^ 
Lepre e di Cigno. ^ 

PRESSO 

L&PRMUTA MmM 
01 

P1ETR£ 
ARTIFICIALI 

ANTONIO ROMANO 

fuori porta Venezia 
trovasi un grande de 
posilo di bocchette per 
paratoie ad uso irriga' 
zimxc. Si assumono in 
oltre commissioni per 
qualunque lavoro in 
comento. 

Presso la stbssu Ditta tro 
raei anche un grande depo
sito di 2 0 l l ' o raffinato. 

TIPOGRAFIA 
l i l i i 14111 

UDINE 
Deposito stampati per le Amministra

zioni Comunali, Opere Pie, ecc. 
Forniture complete dì carte, stampe ed 

oggetti dì cancelleria per Municipi, Scuole, 
Amministrazioni pubbliche e private. 

Esecuzione aeeurata e pronta di tutte 
le ordinazioni 

I Prezzi convementisslzm.-
Dopp le,'adesioni delle celebrila mi'diche d'Europa ninno p.itrà dubitare dell'efficaoin"di queste PILLOLE SPECIFICHE CONTRO LE BLENNORRAOIE SI RECENTI CHE CRONICHE 187 j 

del Professore Dottor L U I G I P O R T A 
dottate, dui. 18S3 noUo" Cliniche .di'Boriino (vedi BeMlscAS if(imc/l di Berlino, Afedicifi Zoilscftri/'l di Wiirt?,burg — 3 giugno 1871,12 settembre 1877, ecc. — Ritenuto unico specifico par le sopradette j 
malattia'é'rèiirlnglitfeDtt uretralf, combattono qualsiasi stadio ìnflainmatorio vesoicale, ingorgo emorroidario, eco. — 1 nostri medici con 4 scatole guariscono queste malattie nello stato acato, abbi-
S9j;ii»adooe..-di più-per, IscroHìobe, — Per ovitare falsiflcasioni ' 
^ I TITISPÌTIÀ' ''''•'ó"'»'"*»™ sètBjrra' e non accettare che quelle del professore PORTA DI PAVIA, della farmacia OTTAVIO OALLEÀNI che «ola ne possierfc \ù fedele ricella. (Vedasi dichiara-
Ùif UUPt ' Iwt t 'Z ionedel l» Otimtnisstnne Ufficiale di Berlino, 1 febbraio 1870. 

Onorevole sigHot- Ptrmacisa-OTTAVIO GALLEANl, Milano. — Vi oouypiego buono B. N. per altrettante Pillole professore PORTA, non che/jàcon poluereper acqua scdaliva, che da ben 7 auciii 
esptjrimento nellit miir pratic»,. sràdicundoue le Blennorragio s l receoti che croqjctio, ed in alcuni casi'caturVi e rostritjgimenti uretrali, applicandone l'uso coiae da istruzione che trovasi segnata da l ! 
prof. Porla. — In attesa, dell'invio, con considerazione, credetemi dott. Baizini segretario del Congresso Medico. — Pisa 21 settembre 1878. ! 

La'.piliote costano L , . 4 « 9 0 la scatola e L. t . S O il flacon di polvere sedativa (ranche in tutta Iialia, — Ognt)farmaco porta l'istruzione chiara sul modo di usarla, — Cura completa lodicalel 
delle sopradélle malatlie e dsl:sa»gut,.h, 25. — Per comodo e garanzia degli ammalati, in tntti ì giorni vi sono distinti medici ohe visitano dalle J.0 ant, alle 2 pom. Consulti anche per oorrlspon-j 
danza. — Ln Far,niaaia.'6 furnìtaidi tutti rimedii che possono occorrere iu qualunque sorta di malattie,.e ne fa spedizione ad ogni richiesta, muniti, sé ai richiede, anche di Consiglio medico, controf 
rimessaidi vagllaT postale. —- Sorlvaréalla farmacia n. S4 di . O t t a v i o i Q a l B e n n l , Milano, Via AferflDigK. l 

Uivandii«rlia>,UDlNBì FaMs; Comelli, Miniiim.Girolami e Biasioli Luigi, farmacia alla Sirena — VENEZIA: BÙtner, dott. Znmplrotii — CIVIDALE: Podrecca — MILANO ! Stabilimento Corlól 
Brfta;-,vi*Marsiila,n; 3; Casa A. lUàiaoni e C , via Sala, 16. ~ VICENZA; Sellino Valeri ~ ROMA, via Pietra, 98, e in tutte le principali Farmacie del Regno. 

SatL'j. j i 'U ì tL» n«~XHL> n «-gCLJ U«»^CLPW.LJS'C-J JI 'OJCLI» ii.'i.-aC-i m •iJ>C-'»i..JÌP jp îwi 1) CM»,j^^jKC-'»i»-JSCi*i|t*-J>CL-i 
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Venezia - Padova - Treviso - Udine 

lETRO BARBAR 
I r 'Vr^ PREZZI imi 

Stagione Invernale 

ABITI FATTI 
Ulster mezza stagione stoffe novità- . . da L. 22 a 35 
Soprabiti mezza stagione in stoffa e castorini 

colorati „ 16 a 40 
Ulster stoffe fantasia novità fod. flanella . . „ 30 a 50 
Soprabiti in- stoffa e eastov fod. flanella e ovatatì „ 25 a 75 
Makferland in stoffa operata e mista . . . „ 35 a 50 
Prussiane in stoffa e rattinon pesante . . . „ 35 a 45 
Soprabiti a diie petti ad uso pellieia fod. felpa „ 45 a 60 
Mantelli in stoffa mista, e panno . . . . „ 15 a 50 

Vestiti completi stoffa fantasia novità 
Sacchetti in stoffa e panno 
Calzoni „ jj • 
Gilet „ „ 
Veste da camera; con ricami 
Plaìds inglesi tutta lana 
Coperte dèe viaggio . . . 
Ombrelle seta spinata- . . 

„ Zanella . . . . 
Guanti lana inglesi novità . 

SJpecialità per bambini e giovanetti 

da L. 24 a 50 
„ 18. a 25 
„ 5 a 15 
„ 3 a 8 
„ 25 a 50 
„ 20 a 35 
„ 12 a 30 
„ 5 a 14 
„ 2.50 
„ 2 

Grandióso assortiménto' stoffe nazionali ed estere per abiti sopra misura da L. 30 a 120 

Si eseguisce qualunque commissione in 1^ ore. 

Udine, 1887 — Tip. Mirco Bardusoo 

http://li.il

